
 
 
 
Delibera di Consiglio Comunale  n.  7 del 13.03.2001 
 
 

Comune di Selegas 
Provincia di Cagliari 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
AL BILANCIO PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2001,  BILANCIO DI 
PREVISIONE ESERCIZIO 2001 E PLURIENNALE 2001/2003. 
   
  L’anno duemilauno, addì  tredici  del Mese di Marzo, alle ore 18,00, nella Sede Comunale, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini stabiliti dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
  Risultano presenti:                                                                                    assenti 
 

    1 PODDA MAURO   1  SECHI IGNAZIO 
    2 DESOGUS PIETRO      
    3 CASTI FABIO    
    4 CONGIU SEVERINO   
    5 PIRAS ANTONIO   
    6 SCHIRRU MARIA IGNAZIA   
    7 SIRIGU MARCO   
    8 FENU GIORGIO   
    9 CONGIU FRANCESCO SILVIO   
  10 CASULA GIORGIO   
  11  MASCIA MARIA GRAZIA   
  12 MARONGIU TONIO   
     
  
 

  
Totale presenti n. 12 Assenti  n.  1  
 
     Partecipa il Segretario comunale Dr. ssa M. Teresa Zedda 
 
Il Signor Podda Mauro, nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno: 
 
  
 
 
 
 
 
 
 



IL PRESIDENTE 
 
Prima di cedere la parola al responsabile dei servizi finanziari, Rag. Antonino Porru, precisa che la Giunta 
Comunale, nel predisporre il progetto di bilancio ha tenuto conto del fatto di essere “a fine mandato” per cui 
la programmazione è puramente tecnica; 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
            Sentita l’illustrazione del bilancio di previsione e pluriennale da parte del Rag. Porru il quale dà 
inoltre di volta in volta i chiarimenti richiesti dai vari consiglieri; 
  
           Visto il decreto del Ministero dell’Interno in data 21.12.2000 con il quale viene fissato al 28.2.2001 il 
termine per la deliberazione  degli atti relativi al bilancio di previsione 2001; 
 
            Visto inoltre il decreto del Ministero dell’Interno in data 16.2.2001 con il quale detto termine viene 
prorogato alla data del 31 marzo 2001; 
  
             Visto il D.L. 30.08.1993, n. 330 e relativa legge di conversione; 
 
             Visto il D.L.vo n° 77/95; 
  
             Visto il D.Lgs.  18.08.2000, n. 267, e precisamente gli artt. 150 e  151 che   testualmente recitano: 
 
Art. 150 – Principi in materia di ordinamento finanziario e contabilità 
 
1. L’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali è riservato alla legge dello Stato e stabilito dalle 

disposizioni di principio del presente Testo Unico. 
2. L’ordinamento stabilisce per gli enti locali i principi in materia di programmazione , gestione e 

rendicontazione, nonché i principi relativi alle attività di investimento, al servizio di tesoreria, ai compiti 
ed alle attribuzioni dell’organo di revisione economico-finanziaria e, per gli enti cui sia applicabile, alla 
disciplina del risanamento finanziario. 

 
Art. 151 – Principi in materia di contabilità 
1. Gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando 

i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio  finanziario e pubblicità. Il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il  Ministro del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, 
in presenza di motivate esigenze. 

2. Il Bilancio è corredato da una relazione previsionale e programmatica, di un bilancio pluriennale di 
durata pari a quello della Regione di appartenenza e degli allegati previsti dall’art. 172 o da altre norme 
di legge. 

3. I documenti di bilancio devono comunque essere redatti in modo da consentirne la lettura per 
programmi, servizi ed interventi; 

 
       Visto il T.U. per la finanza locale e le modifiche ad esso apportate dai decreti delegati di attuazione 
della riforma tributaria; 
  

             Visto il Regolamento Comunale di Contabilità; 
 
             Viste le circolari del Ministero dell’Interno – Direzione Generale dell’Amministrazione Civile, 
Direzione Finanza Locale: 
- n. 7/79 in data 27.10.1979  avente per oggetto: Coordinamento delle disposizioni sulla contabilità e sui 

bilanci dei Comuni e delle Province con le disposizioni di cui alla Legge 5 agosto 1978, n. 468 e alla 
Legge 19 maggio 1976, n. 335; 

- n. 10/80 in data 24 ottobre 1980, avente per oggetto: Il bilancio di cassa e il bilancio pluriennale delle 
Province e dei Comuni. Norme di varia gestione e trasmissione dei dati di cassa. 



  
            Visto 
1. La relazione previsionale e programmatica al bilancio 2001. 
2. Il Bilancio annuale per l’esercizio 2001. 
3. Il Bilancio pluriennale 2001/2003 di durata pari a quella della Regione 
 predisposti dall’Ufficio ragioneria in collaborazione con l’Ufficio Segreteria sulla base delle indicazioni 
fornite dall’Amministrazione; 
 
              Visto inoltre il programma triennale delle OO.PP. allegato ai suddetti atti; 
 
             Dato atto che essi sono stati redatti nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia ed, in 
particolare, che le entrate sono state previste con riferimento al gettito delle entrate tributarie, dei contributi e 
dei trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici, delle entrate extra-tributarie, dei 
trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti, dalla accensione di mutui, e che le spese correnti sono 
state stanziate nell’importo necessario a soddisfare le esigenze minime dei pubblici servizi, mentre per le 
spese di investimento sono state allocate per l’attuazione dei programmi che il Comune intende realizzare; 
 
            Richiamata la deliberazione di G.C. n.  6 del 19.01.2001, con la quale venivano  approvati  gli schemi 
di detti atti e  disposta la presentazione degli stessi al Consiglio Comunale; 
 
             Vista la propria deliberazione n. 6 in data odierna con la quale viene approvato il piano di 
determinazione delle qualità e quantità delle aree da destinare alla residenza ed alle attività produttive e 
terziarie ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett.c) del D. Lgs. 267/2000; 
  
 
          Sentito inoltre l’intervento del Consigliere Congiu Francesco il quale fa la seguente dichiarazione di 
voto “ Il gruppo di minoranza annuncia il voto negativo al bilancio in quanto lo stesso è puramente tecnico e 
privo di qualsiasi programmazione politica”; 
  
         Acquisiti    i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49, c. 1 53 del D. Lgs. 267/2000; 
 
         Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti; 
  
         Accertato che il Segretario Comunale non ha formulato osservazioni ai sensi dell’art. 17, comma 68 
della Legge n. 127/97; 
             
          Segue la votazione che dà il seguente risultato: 
Presenti e votanti: 12 
 
voti favorevoli n. 8 
 voti contrari n. 4  (Gruppo di minoranza)   
 
pertanto, visti gli esiti della precedente votazione, 
  

 
DELIBERA 

  
Di approvare i seguenti atti ed elaborati relativi al bilancio 2001: 
  
1. La relazione previsionale e programmatica al bilancio 2001. 
2. Il Bilancio annuale per l’esercizio 2001. 
3. Il Bilancio pluriennale 2001/2003 di durata pari a quella della Regione. 
4. programma triennale delle OO.PP. allegato ai suddetti; 
predisposti dall’Ufficio ragioneria  in collaborazione con l’Ufficio Segreteria e con l’Ufficio tecnico sulla 
base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione; 
 



 
 
Di dare atto che il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2001 presenta le seguenti risultanze finali: 
 
PARTE I^  - ENTRATA 
                                                                             COMPETENZA 
 
TITOLO       I°            Lire            173.060.000 

             
TITOLO      II°            Lire        1.737.491.729  

 
TITOLO     III°            Lire            68.900.000  

 
TITOLO      IV°                              Lire         500.323.304 

  
TITOLO       V°            Lire        300.000.000 

    
TITOLO      VI°            Lire        525.000.000 

  
                 TOTALE            Lire     3.304.775.033  
Avanzo di Amministrazione            Lire          
TOTALE GENERALE  
DELLE ENTRATE 

  
           Lire    3.304.775.033      

  
 PARTE II^  - SPESA 
                                                                             COMPETENZA 
 
TITOLO       I°            Lire       2.079.868.276 

       
TITOLO      II°            Lire         315.186.489  

 
TITOLO     III°            Lire         384.720.268 

 
TITOLO      IV°                              Lire        525.000.000 

 
 Disavanzo di 
Amministrazione 

           Lire                          

TOTALE GENERALE  
 SPESA 

       
           Lire     3.304.775.033 
 

  
  
 
Di dare atto che con propria precedente delibera n. 6 in data odierna che si allega in copia, è stato approvato 
il  piano sulle quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, attività produttive e 
terziarie, cedibili in proprietà o diritto di superficie. 
 

   
  
Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene firmato come appresso: 
 
    IL PRESIDENTE                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                   Podda                                                                                                             Zedda 
   
 



 
 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune dal __.__._____ e per 15 
giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

Inviata al ____________________ in data __.__._______ con Prot. N. __________ 
 
  
 
 
 

ATTESTAZIONI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 
AI SENSI DELL’ART. 53 E 55 LEGGE 142/90  

  
UFFICIO RAGIONERIA 

Favorevole in ordine alla regolarità contabile  
 

 
IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO 

Porru 
  

UFFICIO TECNICO 
Favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

 
 

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO 
Aru 

 
 

  
  

 
UFFICIO SEGRETERIA 

 
OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE AI SENSI DELL’ART.17 COMMA 68 

DELLA LEGGE N. 127/97: 
 

NESSUNA 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Zedda 


